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Testamento biologico
Bocciato il registro
Palafrizzoni, non passa la richiesta delle minoranze
La maggioranza chiede una legge al Parlamento

■ Dici testamento biologico e il ri-
schio è che il dibattito si infiammi
su aspetti ideologici senza alcuno
spazio per un confronto reale. Tut-
to sommato il copione è stato rispet-
tato anche ieri sera, durante la pri-
ma seduta post vacanze del Consi-
glio comunale, nonostante qualche
timido tentativo per trovare una po-
sizione comune. In estrema sintesi:
bocciata la proposta del centrosini-
stra per l’istituzione a livello comu-
nale di uno sportello e di un registro
telematico al fine di raccogliere an-
ticipatamente le dichiarazione di
volontà riguardanti i trattamenti di
natura medica in caso di malattia
o lesione cerebrale irre-
versibile; via libera
(contraria Nadia Ghi-
salberti, astenuti Gan-
di, Marabini, Tognon,
Zenoni e Paganoni) al-
l’ordine del giorno col-
legato della maggioran-
za col quale si invita il
Parlamento «a porre al
più presto in votazione
un progetto di legge sul
testamento biologico».

E pensare che per un momento,
dopo un’ora abbondante di discus-
sione, era quasi sembrato che il ten-
tativo di mediazione proposto dal
centrodestra e in particolare dal ca-
pogruppo del Pdl Giuseppe Petra-
lia (rimpiazzare il dispositivo della
minoranza con quello decisamente
più generico della maggioranza) po-
tesse quasi andare a buon fine. In-
vece dalla sospensione, è uscito il
secco rifiuto dell’opposizione: «Pur
apprezzando il tono del capogrup-
po del Pdl e la proposta animata da
buone intenzioni – ha replicato Ro-
berto Bruni – non possiamo accet-
tare. Si tratta di due piani nettamen-

te distinti, perché un conto è discu-
tere se l’attuale carenza normativa
debba essere colmata e un altro pro-
porre all’amministrazione comuna-
le di introdurre un percorso sempli-
ce e lineare per manifestare la pro-
pria scelta. Nel nostro Paese il testa-
mento biologico trova già validità
ed efficacia nei principi costituzio-
nali, le difficoltà stanno nel dispor-
re di una prova certa della sua esi-
stenza. Noi suggeriamo uno stru-
mento semplice, non costoso ed ef-
ficace proprio con questo obiettivo».
Niente intesa dunque. Del resto pri-
ma che Petralia tendesse la mano
e nonostante gli inviti ad affrontare

il tema «senza alcun
approccio ideologico
ma interpretando i sen-
timenti degli italiani e
della costituzione» (Na-
dia Ghisalberti), qual-
che secco botta e rispo-
sta non era mancato.

«Interrogarsi sul fine
vita è importante ma
complesso – aveva
esordito per esempio
Stefano Lorenzi (Pdl) –.

Non si può lasciare un campo tan-
to delicato a iniziative localistiche
e dal sapore ideologico. Il registro
rischia di creare confusione». «Non
c’è dubbio – ha rincarato la dose En-
zo De Canio – che la vera posta in
gioco è la legalizzazione dell’euta-
nasia. Un pendio scivoloso sul qua-
le si cominciano a legittimare situa-
zioni estreme, per poi includere ca-
si analoghi».

«Non si intende staccare alcuna
spina – ha replicato Sergio Gandi
(Pd) – il testamento biologico è sem-
plicemente una dichiarazione che
il soggetto fa in ordine alla proprie
volontà». Temi delicati? Delicatis-

simi: «Non bisogna confondere l’eu-
tanasia col rifiuto di terapia inap-
propriate e inefficaci – ha puntua-
lizzato Claudio Crescini (Pd) – l’in-
vito a legiferare è corretto anche se
non bisogna dimenticare che in Ita-
lia stiamo attendendo da 40 anni
una legge sulla sterilizzazione».

Per il resto la seduta non ha vis-
suto grandi sussulti. Dopo aver com-
memorato Camillo Paganoni, Ilario
Testa e il tenente Alessandro Roma-
ni, i consiglieri si sono trovati con
un ordine del giorno di ordinaria
amministrazione. Qualche rapida
delibera e il documento sul cantie-
re Aler di via Carnovali, sul quale
per altro, dopo la discussione in
commissione, l’aula non ha trovato
l’unanimità: astenute le minoranze
e quattro contrari (Gandi, Fusi, Gros-
si e Vertova). E proprio la scarsità
dei temi in discussione era stata og-
getto nel pomeriggio di un nuovo at-
tacco da parte delle minoranze:
«Spero che la Giunta si dia una mos-
sa – aveva detto Roberto Bruni al
fianco di tutti gli altri rappresentan-
ti dell’opposizione – purtroppo an-
che dopo l’approvazione delle linee
programmatiche e del bilancio di
previsione, l’azione della maggio-
ranza e i suoi riflessi sui lavori del
Consiglio hanno riguardato soprat-
tutto i progetti ereditati dalla prece-
dente amministrazione, a eccezio-
ne della revisione del Pgt e della
transazione sulla Sace. Al rientro
dalle vacanze ci aspettavamo qual-
cosa di più. Invece niente. Toccherà
a noi portare sui banchi del consi-
glio un altro tema di fondamenta-
le importanza: chiederemo una se-
duta straordinaria sulle difficoltà e
sul futuro del trasporto pubblico lo-
cale».

E. Fa.

Le opposizioni
tornano

all’attacco della
Giunta. Bruni:

basta temi
ereditati, ora si
dia una mossa

Aperto il secondo bando

Trasporto disabili
Dalla Provincia
400 mila euro

■ Dal primo bando sono avanzati 400 mila
euro, che ora vengono rimessi in gioco con il
secondo concorso aperto dalla Provincia per
l’assegnazione dei contributi ai Comuni per
il trasporto degli studenti disabili frequentan-
ti le scuole superiori. Le richieste dovranno
essere presentate entro il 29 ottobre dal sin-
daco del paese di residenza dell’alunno por-
tatore di handicap all’ambito territoriale di
riferimento, che a sua volta le girerà alla Pro-
vincia. Sarà infatti via Tasso, tramite la com-
missione già costituita per il primo bando, a
esaminare e valutare le domande, in base ai
due criteri stabiliti dal protocollo d’intesa a
suo tempo sottoscritto dagli enti coinvolti: la
distanza chilometrica tra residenza e istituto
scolastico frequentato e l’incidenza del rap-
porto tra la spesa sostenuta dal Comune e il
numero complessivo degli abitanti.

A fare la cronistoria è l’assessore provincia-
le alle Politiche sociali e salute Domenico Bel-
loli, che ieri ha portato in Giunta la delibe-
ra con cui si è aperto il secondo bando. «La
Regione, su proposta della Provincia e dell’U-
pl (Unione province lombarde) – ricorda Bel-
loli – nel dicembre 2009 ha assegnato alle Pro-
vince le risorse per il trasporto degli alunni
disabili delle superiori. Alla Bergamasca so-
no stati trasferiti 536.800 euro». A maggio è
stato siglato il protocollo d’intesa tra Provin-
cia, Consiglio di rappresentanza dei sindaci
e i 14 presidenti delle assemblee dei sinda-
ci per ripartire le risorse e nello stesso mese
è stato pubblicato il primo bando per l’anno
scolastico 2009/2010. «Dai Comuni sono per-
venute 37 domande – fa il punto Belloli – per
il trasporto di 65 studenti disabili e contribu-
ti totali pari a 137.636 euro». Con la delibera
di ieri, quindi, la Provincia ha rimesso a di-
sposizione i circa 400 mila euro avanzati per
l’anno scolastico 2010-2011, «un atto concre-
to che testimonia la sensibilità della Provin-
cia e un’occasione per difendere il diritto al-
lo studio che spetta a tutti», commentano il
presidente della Provincia Ettore Pirovano
e Belloli.

Su proposta dell’assessore alla Cultura Gio-
vanni Milesi, la Giunta ha anche approvato
anche il bando (che scade il 29 ottobre) rivol-
to ad associazioni ed enti locali per la promo-
zione di progetti educativi e culturali che va-
lorizzino il patrimonio territoriale: circa 100
mila le risorse regionali messe a disposizione.

ULTIMO GIORNOII I I I

Campagna gratuita dell’Andi
per controllare le protesi dentali

Ultimo giorno per prenotare - ne-
gli studi dei soci Andi aderenti al-
l’iniziativa - un controllo gratuito
della protesi dentale mobile, tota-
le, o parziale telefonando al nu-
mero 848.000.200. Si tratta della
«Campagna di controllo gratuito
della protesi dentale», un’inizia-
tiva che non ha precedenti, e che
è nata dalla collaborazione fra Po-
lident e Aandi (Associazione Na-

zionale Dentisti Italiani). «A Ber-
gamo, fra i pazienti portatori di
protesi, il 40% ha delle corone o
utilizza una protesi mobile, men-
tre il 20% ha un impianto – com-
menta Maurizio Rovetta, presiden-
te della sezione Andi di Bergamo
–. Fra i pazienti con protesi mobi-
le, gli uomini sono in leggera mag-
gioranza e l’età media è di 65-70
anni».

SANT ’AGOSTINOII I I I

Il ministro Sacconi in Università
Maurizio Sacconi, ministro del Lavo-
ro e delle Politiche sociali ha parte-
cipato ieri mattina, nella sala Confe-
renze della sede universitaria di
Sant’Agostino, al dibattito sulle poli-
tiche del lavoro promosso dalla Scuo-
la internazionale di dottorato in For-
mazione della persona e diritto del

mercato del lavoro, diretta dal pro-
fessore Giuseppe Bertagna. All’incon-
tro erano presenti, tra gli altri, il pro-
rettore delegato ai rapporti con enti
e istituzioni del territorio Remo Mor-
zenti Pellegrini, i dottorandi Lisa Ru-
stico, Cristina Galbiati e Paolo Tomas-
setti.

Sospeso per un vizio di forma. Lista Bruni e Pd: maggioranza inaffidabile

Circoscrizione 2, salta il consiglio
RISCHIO ABOLIZIONEI I I I I

«Moratoria per i parlamentini
Sono risorsa di democrazia»

Si è riunito a Latina il Comitato nazionale del-
le circoscrizioni, di cui fa parte, per Bergamo,
il consigliere delegato Francesco Benigni. «Stia-
mo lavorando – afferma Benigni – per evitare
l’abolizione delle circoscrizioni previsto dalla
Finanziaria. Le circoscrizioni rappresentano la
forma di democrazia più prossima al cittadino
e una risorsa per la politica. La carta delle au-
tonomie in discussione al Senato potrebbe ri-
portare al centro del dibattito il tema del decen-
tramento amministrativo. Se la discussione do-
vesse andare per le lunghe, dal 2011 i Comuni
non potrebbero più istituire le circoscrizioni».
Intanto, il Comitato Circoscrizioni annuncia
una forte mobilitazione per la settimana che va
dal 15 al 20 novembre, una serie di iniziative
e un incontro a Viareggio. «Il Comitato – riba-
disce Benigni – chiede una moratoria per far ri-
vedere la legge 42/2010 che ha abrogato le cir-
coscrizioni di decentramento amministrativo
nei Comuni con meno di 250.000 abitanti. Chie-
de anche il rispetto del principio di pari dignità
di tutti i cittadini che ricoprono cariche politi-
che per rivedere la legge 122/2010 che ha pre-
visto l’abrogazione del gettone di presenza ai
consiglieri delle circoscrizioni delle città capo-
luogo di provincia non metropolitane».

R. V.

■ Chi ben comincia è a metà del-
l’opera. Non si può dir lo stesso per
la 2ª Circoscrizione. Il primo consi-
glio dopo la pausa estiva, è salta-
to. La causa, o la motivazione, data
dalla maggioranza Pdl-Lega, è un’ir-
regolarità nel comunicare la data di
convocazione della seduta consilia-
re da parte del suo presidente, Giu-
seppe Epis (Lega Nord), in assen-
za del segretario. Così venerdì scor-
so il consiglio si è bloccato sul na-
scere, o meglio è stato impedito che
continuasse poco dopo le comuni-
cazioni del presidente e a seguito di
pochi minuti di sospensione della
maggioranza per chiarimenti.

A spiegarlo sono i consiglieri di
minoranza della Lista Bruni e Pd
con un comunicato stampa all’in-
domani della sospensione del con-
siglio. L’irregolarità che avrebbe po-
tuto invalidare il consiglio e ogni
parere e delibera è legata ai termini
legali dei cinque giorni di antici-
po che è necessario lasciar trascor-
rere dalla comunicazione della con-
vocazione della seduta di consiglio
alla data della seduta. Da lunedì 13
settembre a venerdì 17 – questi i
tempi seguiti per la convocazione –
non ci sono stati i cinque giorni li-
beri necessari. Ciò che però denun-
cia l’opposizione del centrosinistra
in 2ª Circoscrizione è il continuo
ostruzionismo della maggioranza,
questa volta per un vizio di forma,
che blocca il lavoro e non perde oc-

casione per mettere in difficoltà il
suo presidente, Giuseppe Epis.

«La maggioranza Pdl-Lega si di-
mostra incapace di decidere, total-
mente impegnata in lotte interne,
impedendo nei fatti il rapporto de-
mocratico e partecipativo dei citta-
dini ed il buon funzionamento del-
l’organo amministrativo e di par-
tecipazione più vicino al territorio»,
affermano con forza Lista Bruni e
Pd.

A conclusione della lettera a no-
me di Lista Bruni e Pd è forte la
preoccupazione, espressa per una
situazione non più sostenibile. «Sia-
mo preoccupati – si legge – perché
la maggioranza PdL-Lega non è nuo-
va al blocco del lavoro della Circo-
scrizione 2, ogni scusa è valida per
mettere in discussione il Presiden-
te da essa stessa eletto, i lavori del-
le Commissioni, arrivando al para-
dosso di venerdì sera, di non poter
prendere decisioni neppure sui re-
golamenti interni. La verità è che
questa maggioranza è ormai talmen-
te litigiosa al suo interno da non
aver più la lucidità e la lungimiran-
za che una buona amministrazio-
ne della cosa pubblica meriterebbe,
perciò siamo delusi e allarmati per
le mancate risposte agli abitanti dei
nostri quartieri che si meriterebbe-
ro certo più rispetto e attenzione».

La seduta è stata rimandata a gio-
vedì 30 settembre.

Laura Signorelli

F INO AL 18 OT TOBREII I I I

Esperienza da brivido: lungo le Mura in teleferica
Dopo il successo riscosso lo scorso anno, torna
la teleferica sulle mura di Città Alta. Fino al 18
ottobre sarà possibile vedere le meraviglie di Ber-
gamo da una prospettiva unica e differente. Un
cavo d’acciaio di 200 metri di lunghezza a 40 me-
tri dal suolo è sospeso tra il baluardo San Giaco-
mo e la piattaforma di Sant’Andrea per far vive-
re a tutti un’emozione unica di pura adrenalina.
Chiunque può provare ad appendersi con l’im-
bragatura messa a disposizione dall’organizza-

zione e lasciarsi trasportare lungo le mura sospe-
si nel vuoto ma in totale sicurezza. L’appunta-
mento è organizzato dall’agenzia di eventi e co-
municazione Spia Games in collaborazione con
il Parco avventura di Bergamo e il Salomon Spia
shop di Bergamo-Colognola. L’esperienza da bri-
vido si può provare nei seguenti giorni e orari:
dal lunedì al venerdì dalle 17 alle 23, il sabato
dalle 14 alle 23 e domenica dalle 10 alle 22. Il co-
sto è di 9 euro.

LL’’EECCOO  DDII  BBEERRGGAAMMOO 1199MARTEDÌ 21 SETTEMBRE 2010 


